
Statuto del Circolo Ricreativo Territoriale F.I.Te.L. Ancona Associazione

di Promozione Sociale - in breve ``C.R.T. F.I.Te.L. Ancona A.P.S."

Sede. costituzione. durata. opgetto sociale

Art.  1  E  costituita  l'Associazione  ricreativa  e  culturale  "Circolo  Ricreativo

Territoriale  F I Te L   Ancona  Associazione  di  Promozione  Sociale".  da  ora

denominata "C R T  F I Te L  Ancona A.P.S.".

11  Dresente  statuto  è  redatto  tenendo  conto  di  auanto  Drevisto  dalla  LeEge  n.

106   del   06/06/2016   e   dal   D LQs.   n.117   del   03/07/2017.   l'Associazione

assume la veste di Associazione di Promozione Sociale.

Art  2 L'Associazione ha sede nel  Comune di Ancona. in Via Urbino n.18.  e

ha durata a temDo indeterminato.  L'eventuale trasferimento della sede sociale

nell'ambito del medesimo Comune non comDorta modifica statutaria e Dotrà

~ essere decisa con delibera dell'Assemblea Ordinaria.
^

Art   3  L'Associazione  non  ha  fini  di  lucro.  è  vietato  distribuire.  anche  in

modo  indiretto   utili  o  avanzi  di  gestione.  nonché  fondi.  riserve  o  caDitale.

durante  la  vita  della  stessa   salvo  che  la  destinazione  o  la  distribuzione  non

siano imDoste dalla Legge.

Princini e scoDi generali dell'Associazione

Art   4  L'Associazione  Dersegue  finalità  civiche    solidaristiche  e  di  utilità

sociale attraverso lo svolgimento continuato di attività di interesse  generale ai

sensi  dell'art   5    comma  1    del  DLQs   n.117/2017  ed  in  Darticolare  auelle

indicate con le lettere:

iì  organizzazione  e  gestione  di  attività  cultuali.  artistiche  o  ricreative  di

interesse sociale   incluse attività  anche editoriali   di Dromozione e diffiisione

della  cultua  e   della  Dratica  del   volontariato   e   delle   attività  di   interesse



generale di cui al r)resente articolo:

kì organizzazione e Qestione di attività turistiche di interesse sociale. culturale

o religioso:

tì organizzazione e gestione di attività sDortive dilettantistiche.

L'Associazione inoltre oDererà Der:

aì  favorire e  sollecitare iniziative  atte ad amonizzare la vita associativa.  allo

scoDo  di  accrescere  le  caDacità  morali.  fisiche  e  artistiche  dei  Soci.  auelle

innovative e auelle di alto contenuto culturale e sociale:

bì  Dromuovere  l'assistenza  e  la  solidarietà  fra  i  Soci  e  creare  suDDorto  alle

associazioni aderenti :

Cì   organizzare   e   gestire   trasDorto    sociale.    animazlone   Dresso   strutture

socioassistenziali.  azioni  di  accoglienza ner  le  fasce  deboli.  azioni  mirate  al

miglioramento del benessere della comunità ed a soddisfare i fabbisomi della

collettività  anche in condivisione con altre associazioni.

L'Associazione  Duò  esercitare.  a  norma  dell'art.  6  del  D.Lgs.  n.117/2017.

attività  diverse   da  auelle   di   interesse   generale.   secondarie   e   strumentali

risDetto  a aueste ultime.  secondo criteri e limiti  definiti  con anr)osito Decreto

Ministeriale    La   loro   individuazione   è   oDerata   da   oarte   del   Consiglio

Direttivo.

Nell'individuazione  delle  iniziative  da  Dromuovere.  realizzare  o  Qestire  ai

sensi dei Drecedenti commi. saranno DrivileQiate auelle suscettibili di Diù larga

DarteciDazione dei Soci.

11   CRT    FITeL    Ancona  A.P.S.   aderisce   alla  F.I.Te.L.   A.P.S.   Regione

Marche  e   tramite  auesta   alla  FITeL   A.P.S.  Nazionale.  ed  unifoma  il

Dror)rio statuto alle indicazioni delle stesse. L'affiliazione alla F.I.Te.L. A.P.S.



ione   Marche   è   elemento   essenziale   della resente   Associazione    e

l'esclusione     dalla     Federazione     Re ionale     com orta     lo     scio limento

automatico del Circolo.

Su   mandato   della   F.I.Te.L.   A.P.S.   Re ione  Marche al   C.R.T.   F.I.Te.L.

Ancona A.P.S. otrà essere demandato il ruolo di coordinamento dei C.R.A.L.

e delle associazioni resenti sul rio territorio.

li  sco i  sociali il  circolo uò  aderire  a iniziativePer ra

da altri Circoli anche aziendali o associazioni con li  stessi  sco i  sociali e  si

revalentementeavvarrà dell'attività volontaria dei soci.

Soci

Art.   5 Possono   essere   soci   dell'Associazione tutti   i   cittadini   italiani   o

sul territorio italiano che condividano leresidenti motivazioni e i della

iranti   socistessa.   Gli   as invieramo   domanda di   iscrizione   al   Consi

Direttivo  dell'Associazione  ed  ac uisiranno  il  diritto  a  ottenere  il  rilascio

della tessera e usufruire dei servizi del Circolo con il amento della relativa

sociale.  Resta  facoltà  del  Consi lio  Direttivo  di  confemare  la  loro

ualità di soci entro 30 trenta iomi dalla resentazione della domanda.

In   caso    di mancata   accettazione uesta   dovrà   essere   comunicata   al

richiedente con le relative motivazioni.  Sarà facoltà del richiedente in caso di

mancata confema d'iscrizione ricorrere entro 60 sessanta iomi al Colle

in  assenza al   Colle io   Sindacale  o in  assenza  anche  didei  Probiviri  o

all'Assemblea dei Soci.uest'ultimo

Soci    confemati   hannoTutti    i uali    diritti    e doveri    nei    confionti

escludendo   es ressamente   o o   di   discriminazionedell'Associazione

derivante  dalla {em oraneità della arteci azione  alla vita associativa. Femi



restando  i  diritti  ed  i  doveri  come  Drecisati  nei  Drecedenti  caDoversi.  tutti  i

Soci. in regola con il Dagamento delle auote associative e che siano iscritti da

almeno  3  /treì mesi.  hanno  il  diritto  di voto  in assemblea Der 1'amrovazione

di   tutte   le   delibere   assembleari.   Der   l'aoDrovazione   del   bilancio   e   dei

regolamenti.  nonché  Der  l'elezione  degli  omani  direttivi  dell'Associazione.

alle  cui  cariche  Dossono  altresì  liberamente  concorrere.   I   Soci  minorenni

oossono DarteciDare alle votazioni attraverso il voto esDresso daE!1i esercenti la

Dotestà genitoriale.

Le auote associative sono stabilite di amo in anno dal ConsiQlio Direttivo nel

risùetto delle finalità del Circolo e delle nome inteme della F.I.Te.L..

Diritti e doveri dei Soci

Art    6  L'ai)Dartenenza  all'Associazione  imDlica.  Der  i  Soci.  l'accettazione

incondizionata del Dresente Statuto e delle disDosizioni reQolamentari emanate

daQli orErani comDetenti in attuazione dello stesso.

Tutti   i   Soci.  nel  risDetto   delle  norme  che  disciDlinano   le  sinqole   attività.

iniziative o manifestazioni. hanno il diritto di:

aì ffeauentare i locali e usare le attrezzature messe a disDosizione.

bì  Ì)arteciDare  alle  manifestazioni  r)romosse  dall'Associazione  e  beneficiare

dei servizi  Drovvidenze e agevolazioni da essa assicurati:

cì  esaminare  i  libri  sociali.  Al  fine  di  esercitare  tale  diritto.  l'associato  deve

Dresentare  esDressa  domanda  al  Consiglio  Direttivo.  il  auale  Drovvede  entro  il

termine massimo dei  15  /ouindiciì giomi successivi.  La Dresa visione è esercitata

Dresso  la  sede  dell'Associazione.  alla oresenza di  Dersona  indicata  dal  Consiglio

Direttivo:

dì  DarteciDare  alle  attività di  altre  associazioni  o  di  altri  C.R.T.  aderenti  alla



F.I.Te.L.. alle condizioni stabilite dalle singole associazioni:

eì Dossono altresì DarteciDare alle attività del Circolo i familiari conviventi dei

Soci ed i soci di associazioni e/o di federazioni di secondo  grado aderenti alla

F I Te L  e che abbiano stiDulato accordi di collaborazione o di reciDrocità con

il C.R.T. F.I.Te.L. Ancona A.P.S..

Art. 7 È esclusa la DarteciDazione temDoranea alla vita associativa.

11  Socio  rimane  tale  fino  a auando  lo  stesso  non recede  dall'Associazione  o

non si verifichi una delle cause che ne Drevedono l'esclusione. come stabilito

dal successivo art.10.

Art   s  I  Soci  hanno  diritto  di  ricevere.  all'atto  dell'ammissione.  la  tessera

sociale  e  di  usufruire  di  tutte  le  strutture.  dei  servizi.  delle  attività.  delle

Drestazioni    e    delle    Drovvidenze    attuate    dall'Associazione.    nonché    di

intervenire  con diritto di voto. nelle assemblee.

Art   9  I  Soci  sono  tenuti  al  r)agamento  della  auota  amuale  di  iscrizione.

stabilita   dal   Consiglio   Direttivo.   ed   all'osservanza   dello   Statuto   e   delle

deliberazioni Drese daQli orqani sociali.

Art. 10 I Soci sono esDulsi o radiati Der i seguenti motivi:

aì    auando    non   ottemDerino    alle    disi)osizioni    del    Dresente    Statuto.    ai

reQolamenti intemi o alle deliberazioni Drese dagli organi sociali:

bì auando  si rendano morosi del Dagamento della tessera e delle auote sociali

senza piustificato motivo:

cÌ    auando     in   aualunaue    modo.    arrechino    dami    morali    o    materiali

all'Associazione

Le    esDulsioni    e    le    radiazioni    sono    decise    dal    Consiglio    Direttivo    a

maggioranza dei suoi membri.  I Soci radiati Der morosità Dotranno. in sefruito



a domanda. essere riammessi. DaQando una nuova auota d'iscrizione.

I  Soci  esDulsi  o  radiati  Dotranno  ricorrere  contro  il  Drovvedimento.  entro  6

/seiì giomi dalla sua comunicazione. al Collegio dei Probiviri o. in assenza. al

Collegio  Sindacale  o.  in  assenza  anche  di  ouest'ultimo.  all'Assemblea  dei

Soci.

Organi dell'Associazione

Art.11 Gli organi dell'Associazione sono:

- l'Assemblea dei Soci:

-i[ Consiglio Direttivo:

- il Presidente /o la Presidenzaì:

- il Collegio Sindacale /se elettoì:

- il Collegio dei Probiviri /se elettoì.

Art.  12  L'Assemblea  dei  Soci.  comDosta  da  tutti  gli  associati.  Duò  essere

ordinaria o straordinaria.

La  comunicazione   della  convocazione   deve   essere   effettuata  con   avviso

affisso   nei   locali   dell'Associazione   almeno   10   /dieciì   giomi   Drima  della

riunione  e  contenere  i  Dunti  all'ordine  del  giomo.  la  data.  l'ora  e  il  luogo

dell'assemblea.  nonché  la  data.  l'ora  e  il  luogo  dell'eventuale  assemblea  in

seconda convocazione.

Art    13  L'Assemblea  deve  essere  convocata  dal  Presidente  del  Consiglio

Direttivo   almeno   una  volta  1'amo.   Essa   è  oresieduta  dal   Presidente   del

Consiglio Direttivo. il auale nomina. fra i soci. un segretario verbalizzante.

L'Assemblea Ordinaria dei Soci:

~ nomina e revoca i comDonenti del Consiglio Direttivo:

-nomina e revoca il ColleQio  Sindacale. tenendo  conto degli artt.  30 e 31  del



D.Lgs. n.117/2017. ed il Collegio dei Probiviri. auando Drevisti:

-  aDDrova  il  bilancio  consuntivo  entro  il  30  aDrile  dell'anno   successivo  a

auello di riferimento:

-aDorova  il  bilancio  Dreventivo  entro  il  31  dicembre  dell'anno  Drecedente  a

ciuello di riferimento:

- delibera sulla resDonsabilità dei comDonenti deQli organi sociali e Dromuove

azioni di resDonsabilità nei loro confionti:

-delibera sull'esclusione degli associati in caso di ricorso ad essa da Darte dei

soci esclusi:

-  delibera  sulla  reiezione  di  domande  di  ammissione  dei  nuovi  associati  in

caso di ricorso a essa da Darte degli asDiranti soci non ammessi:

-aDDrova l' eventuale regolamento dei lavori assembleari:

-fissa le linee d'indirizzo dell'attività annuale:

- destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali:

-  delibera  suQli  altri  temi  a  essa  attribuiti  dalla  legge.  dall'atto  costitutivo  o

dallo Statuto o DroDosti dal ConsiEilio Direttivo.

L'Assemblea Straordinaria:

-delibera sulle modifiche statutarie e dell'atto costitutivo:

-  delibera  sullo  scioglimento.  la  trasfomazione.  la  ftisione  o  la  scissione

dell'Associazione.

Le   delibere   assembleari.   oltre   ad   essere   debitamente   trascritte   nel   libro

verbale     delle     assemblee     dei     soci.     rimangono     affisse     nei     locali

dell'Associazione durante i  10 /dieciì giomi che sef!uono l'assemblea.

Art   14 L'Assemblea Straordinaria è convocata tutte le volte che il  Consiglio

Direttivo  o  il  suo  Presidente  lo  ritengano  necessario.  o  omi  aual  volta  ne



faccia motivata richiesta almeno  1/3  /un terzoì degli associati.

L'Assemblea    Straordinaria    è    Dresieduta    da    un    Dresidente    nominato

dall'assemblea stessa a maggioranza semDlice. il auale nomina a sua volta. fra

i soci. un segretario verbalizzante.

Art.  15 In Drima convocazione 1'Assemblea. sia Ordinaria che Straordinaria. è

regolarmente costituita con la Dresenza di  almeno  la metà Diù uno  dei  soci  e

delibera validamente a maggioranza assoluta dei Dresenti   su tutte le auestioni

Doste all'ordine del giomo.

La seconda convocazione Duò avere luogo almeno 24 /venticiuattroì ore doDo

ia Drima ConvocazIone.

In  seconda  convocazione  l'Assemblea  Ordinaria  è  regolamente  costituita

aualunoue   sia   il   numero   dei   Soci   intervenuti   e   delibera   validamente   a

maEigioranza  assoluta  dei  Dresenti  su  tutte  le  auestioni  Doste  all'ordine  del

giomo.   L'Assemblea   Straordinaria.   anche   in   seconda   convocazione.   sarà

regolamente costituita con la Dresenza di  almeno  la metà Diù uno  dei  soci  e

delibera validamente a maggioranza assoluta dei T)resenti su tutte le auestioni

Doste all'ordine del giomo.

A  norma  dell'art   24.  cornma  4.  del  D.Lgs.  n.117/2017.  l'Assemblea  Duò

riunirsi anche mediante videoconferenza. semDre che tutti i DarteciDanti siano

identificati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo.

di  intervenire  in  temDo  reale  alla trattazione  degli  argomenti  affiontati  e  di

DarteciDare alla votazione  L'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si

trova il Presidente  e dove Dure deve trovarsi il segretario della riunione. onde

consentire  la  stesura e  la  sottoscrizione  del  verbale  sul  relativo  libro.  Se  nel

corso della riunione venisse sosDeso il collegamento. la stessa verrà dichiarata



sosDesa dal  Presidente  o  da colui  che  ne  fa le  veci.  e  le  decisioni  Drese  fino

alla sosDensione saranno valide.

Ari.   16  Le  votazioni  Dossono  avvenire  Der  alzata  di  mano  o  a  scrutinio

segreto   auando ne faccia richiesta almeno  1/10 /un decimoì dei Dresenti.  Per

l'elezione   delle   cariche   sociali   la  votazione   avviene   a   scrutinio   segreto.

Ciascun associato Duò farsi raDDresentare da un altro associato tramite delega

scritta  anche  in  calce  all'avviso  di  convocazione   Ciascun  associato  ootrà

raDDresentare un massimo di un associato.  Si aDDlicano i commi 4 e 5 dell'art.

2372 del Codice Civile. in auanto comDatibili.

Le delibere dell'assemblea  oltre ad essere debitamente trascritte nel libro dei

verbali delle assemblee dei soci. rimanQono affisse nei locali e Dubblicate sul

sito dell'Associazione durante i 10 /dieciì giomi che sequono l'assemblea.

Art   17  11  Consiglio  Direttivo  è  comi)osto  da  un  numero  minimo  di  3  /treì

consiglieri  e  massimo  di   11   /undiciì.  eletti  dall'Assemblea  Ordinaria  fra  i

soci. e resta in carica Der 3 /treì anni.

I membri del Consiglio sono rieleggibili.

Nella    sua    Drima    seduta.    il    Consiglio    Direttivo    elegge    il    Presidente.

scegliendolo   fra  i   suoi   membri   di   comDrovate   caDacità   organizzative.   il

ViceDresidente ed il SeQTetario.

Art   18  11  Consifzlio  Direttivo  si  riunisce  omi  ciual  volta  il  Presidente  o  la

maggioranza dei DroDri  comnonenti  lo  ritenga necessario  ed  è Dresieduto  dal

Presidente  o   in sua assenza.  dal ViceDresidente.  Le riunioni  sono valide con

1a  Dresenza  di  almeno  la  metà  Diù uno  dei  comDonenti.  Le  deliberaziom  si

adottano a maggioranza semDlice.

Art   1911 Consit2lio Direttivo:



- redige  i  Drogrammi  di  attività sociale Ì)revisti  dallo  Statuto  sulla base  delle

linee aDDrovate dall'Assemblea dei Soci:

- è resDonsabile della gestione amministrativa:

-cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea:

-redige i bilanci da sottor)orre all'aDDrovazione dell'assemblea:

-stiDula tutti gli atti e i contratti di ogni genere inerenti all'attività sociale:

- delibera circa l'ammissione   la sosDensione.  1a radiazione e l'esDulsione dei

Soci:

-  detemina  l'ammontare   delle   ouote  annue  associative  e   le  moda[ità  di

versamento:

- svolge tutte le altre attività necessarie e ftinzionali alla gestione sociale.

Art     20    AI     Presidente    del     Consiglio     Direttivo    comnete    la    leQale

raDDresentanza dell'Associazione. nonché la legale raDDresentanza della firma

sociale.   EQ[1i   Dresiede   e   convoca   l'Assemblea   Ordinaria   ed   il   Consiglio

Direttivo      sovraintende     alla     gestione     amministrativa     ed     economica

dell'Associazione.  tiene  afzgiomata  la  contabilità.   i  reQistri   contabili   ed   il

registro degli associati. Per tali incombenze Dotrà avvalersi anche dell'ausilio

di collaboratori  estemi  all'Associazione.  In caso  di assenza o  d'imDedimento

del Presidente  tutte le sue mansioni sDettano al ViceDresidente.

11 Collepio Sindacale /se elettoì

Art   21  11  Collegio  Sindacale  si  comDone  di  3  /treì  membri  effettivi  eletti

nell'Assemblea dei Soci.

11 Collegio ha il comDito di verificare Deriodicamente la contabilità. la cassa e

l'inventario dei beni mobili ed immobili. di esaminare e di controllare il conto

consuntivo.    di    redigere    una    relazione    di    Dresentazione    dei    bilanci



all'Assemblea.   di   controllare   la   corretta   aDDlicazione   delle   leggi   e   dei

deliberati.   11   Collegio  ha  inoltre   il  comnito   di  verificare  che   la   gestione

dell'Associazione sia coerente con i contenuti dello  Statuto e delle normative

Dreviste   nel   D.Lgs.   n.    117/2017.11   Collegio   Sindacale.   nella   sua   Drima

riunione.  elegge  un Presidente.  ed  è  semDre  tenuto  a  verbalizzare  le  DroDrie

riunioni.

11 Collegio dei Probiviri /se eletto`

Art    22   11   Collegio   dei   Probiviri   Drovvede   alla   risoluzione   di   tutte   le

controversie  di  aualsiasi  natura  insorte  fra  i  soci  e  fra  auesti  ultimi  ed  il

Circolo  decidendo senza fomalità alcuna. auale amichevole comDositore.

Tutti  i  Soci  hanno  diritto  di  Dresentare  reclami  e  di  inviare  segnalazioni  al

Collegio   dei   Probiviri   in  relazione   all'attività   del   Circolo   Der  ouanto   di

comDetenza del Collegio stesso

Le decisioni del Collegio dei Probiviri devono essere Drese con la Dresenza di

almeno 2 /dueì membri e Dossono essere imDumate davanti all'Assemblea.

Le  norme  riguardanti  le  elezioni.  1a  comDosizione  ed  il  fùnzionamento  del

Collegio   dei   Probiviri   sono   analoghe   a   ciuelle   Dreviste   Der   il   ColleQio

Sindacale.

11 Collegio dei Probiviri è tenuto a verbalizzare le DroDrie decisiom.

Patrimonio de]l'Associazione

Art   23  11  fondo  Datrimoniale  dell'Associazione  è  indivisibile  ed  è  costituito

da:

- ouote associative:

- eventuali contributi Dubblici:

- Droventi delle manifestazioni e delle gestioni del Circolo:



- beni mobili e immobili di DroDrietà del Circolo:

-   tutti   gli   altri   contributi.   anche   di   natura   commerciale.   eventualmente

conseguiti   in   via  marginale   dall'Associazione   Der   il   i)erseguimento   o   il

suoDorto delle attività istituzionali:

-  donazioni.  lasciti,  elargizioni  sDeciali.  sia  di  Dersone  che  di  enti  Dubblici  o

Drivati.

Le somme di cui al Dunto Drecedente si intendono date senza vincolo di scoDo

e/o  di  risultato   essendo  Dertanto  escluso  che  il  Circolo   si  debba  ritenere

limitato o vincolato nei confronti del donante.

In tutti  i  casi  in cui  il vincolo  associativo  dovesse scioQliersi.  il  socio non ha

diritto  alla  restituzione  della  auota  associativa  versata.  né  alla  divisione  del

Datrimonio Sociaie.

Art  24 Le somme versate Der la tessera sociale e le auote annuali di adesione

all'Associazione  non  sono  rimborsabili  in  alcun  caso  e  sono.  insieme  a tutti

gli altri contributi associativi. intrasmissibili e non rivalutabili.

Rendiconto economico-finanziario

Art  2511 rendiconto economico-finanziario comDrende l'esercizio sociale dal

1 ° gennaio al 31  dicembre di omi amo e deve essere Dresentato dal Consiglio

Direttivo  all'Assemblea  Der  la  sua  aDDrovazione  entro  il  30  aDrile  dell'anno

successivo e da ciuesta aDi)rovato in sede di riunione ordinaria.

Art     26    11    rendiconto    economico-finanziario.    regolamente    aDDrovato

dall'assemblea  ordinaria   oltre  ad  essere  debitamente  trascritto  nel  libro  dei

verbali  delle  assemblee   rimane  affisso  nei  locali  dell'associazione  durante  i

10  /dieci\  giomi  che  semono  l'assemblea.  Successivamente  oQni  socio  ne

Dotrà Drendere visione e chiedeme coDia facendo richiesta al Presidente.iiiiiil



Gli eventuali avanzi di  gestione dovranno essere utilizzati esclusivamente Der

le attività sociali Dreviste dallo Statuto.

ScioÉ!limento dell'Associazione

Art.     27     Lo     scioQlimento     dell'Associazione     deve     essere     deliberato

dall'Assemblea dei Soci con il voto favorevole di almeno 3/4 /tre auartiì degli

aderenti.

Art  28 In caso di scioglimento dell'Associazione. l'Assemblea Drovvede alla

nomina di uno o Diù liauidatori. anche non soci. deteminandone Qli eventuali

comDensi.

11   r)atrimonio   residuo   sarà   devoluto.   Drevio   Darere   Dositivo   dell'Ufficio

ReQionale    del    ReQistro    Unico    Nazionale    del    Terzo    Settore.    e    salva

destinazione   imDosta  dalla  LeQf!e.   ad  altri   enti   del  terzo   settore.   secondo

auanto Drevisto dal D Lgs  n   117/2017.

Disi]osizioni finali

Art   29  Per tutto  auanto  non  Drevisto  esDressamente  dal  Dresente  Statuto.  si

rimanda  alla  normativa  vigente   in  materia  ed  in  Darticolare  al  D.Lgs.   n.

1 17/2017.

***

Le modifiche al Dresente Statuto sono state aDDrovate in Ancona /ANì addì 04

giumo 2024.

11 Presidente del C R T  F I Te L  Ancona A.P.S. -Marinelli Fabio
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